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  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 11 aprile 2014, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,30% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della nona tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 aprile 2014.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 aprile 2014, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 165 
giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inseri-
re le relative partite nel servizio di compensazione e li-
quidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 aprile 2014 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
3,75% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2014 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2021 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-

spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 aprile 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A03127

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  27 marzo 2014 .

      Modifi che ed integrazioni al decreto 11 dicembre 2013, 
concernente le direttive ed il calendario per le limitazioni 
alla circolazione stradale fuori dai centri abitati nell’anno 
2014 nei giorni festivi e particolari, per i veicoli di massa 
superiore a 7,5 tonnellate.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 6, comma 1, del Nuovo Codice della strada, 
approvato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
e successive modifi cazioni; 

 Viste le relative disposizioni attuative contenute nel 
Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo 
Codice della strada, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti n. 443 del 11 dicembre 2013 recante: “Direttive 
e calendario per le limitazioni alla circolazione stradale 
fuori dai centri abitati per l’anno 2014”; 

 Visto l’art. 11, comma 3, del decreto 11 dicembre 2013 
nel quale è previsto che: “In conformità a quanto concor-
dato nel protocollo d’intesa siglato tra Governo e Asso-
ciazioni di categoria in data 28 novembre 2013, entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore delle disposizioni del 
presente decreto, sarà verifi cata, la possibilità di apporta-
re modifi che e integrazioni fi nalizzate a contemperare i 
livelli di sicurezza della circolazione con misure atte a fa-
vorire un incremento di competitività dell’autotrasporto”; 

 Considerata la necessità di apportare alcune modifi che 
ed integrazioni al decreto, al fi ne di armonizzare le inter-
pretazioni degli organi di controllo in fase di accertamen-
to che comportano difformità operative nell’applicazione 
della norma con disparità di trattamento nei confronti 
dell’utenza, ed al fi ne di meglio contemperare le esigenze 
del mondo produttivo con i livelli di sicurezza della cir-
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colazione durante il periodo pasquale, gravato da inter-
ruzioni che interessano più giornate lavorative, anche in 
relazione alla prossimità del periodo con le festività del 
25 aprile e 1° maggio. 

 D  e  creta   

  Art. 1.

      1. Al decreto ministeriale 11 dicembre 2013 sono ap-
portate le seguenti modifi che ed integrazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 1, è soppressa la lettera   h)  ; 

   b)   all’articolo 2, il comma 4 è sostituito dal seguen-
te: “Per i veicoli che circolano in Sardegna, provenien-
ti dalla rimanente parte del territorio nazionale, purché 
muniti di idonea documentazione attestante l’origine del 
viaggio, l’orario di inizio del divieto è posticipato di ore 
quattro. Per i complessi di veicoli costituiti da un trattore 
ed un semirimorchio, la deroga applicabile al semirimor-
chio si intende estesa al trattore stradale anche quando 
quest’ultimo non sia proveniente dalla rimanente parte 
del territorio nazionale. Al fi ne di favorire l’intermodalità 
del trasporto, la stessa deroga è accordata ai veicoli che 
circolano in Sicilia, provenienti dalla rimanente parte del 
territorio nazionale che si avvalgono di traghettamento, 
ad eccezione di quello proveniente dalla Calabria attra-
verso i porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni, 
purché muniti di idonea documentazione attestante l’ori-
gine del viaggio”. 

   c)   all’articolo 3, comma 1, la lettera   r)   è sostituita 
dalla seguente: “  r)   per il trasporto esclusivo di prodotti 
alimentari deperibili, quali frutta e ortaggi freschi, carni e 
pesci freschi, latticini freschi, derivati del latte freschi, e 
per il trasporto di fi ori recisi, semi vitali non ancora ger-
mogliati, pulcini destinati all’allevamento, animali vivi 
destinati alla macellazione o provenienti dall’estero, non-
ché i sottoprodotti derivanti dalla macellazione di anima-
li. Detti veicoli devono essere muniti di cartelli indicatori 
di colore verde delle dimensioni di 0,50 m di base e 0,40 
di altezza, con impressa in nero la lettera “d” minuscola 
di altezza pari a 0,20 m fi ssati in modo ben visibile su 
ciascuna delle fi ancate e sul retro.” 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 marzo 2014 

 Il Ministro: LUPI   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 aprile 2014
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 1645

  14A03163

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  26 marzo 2014 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Ecocontrol 
Sud S.r.l., in Priolo Gargallo, al rilascio dei certifi cati di ana-
lisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 21 settembre 2012, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie gene-
rale) n. 233 del 5 ottobre 2012 con il quale il laboratorio 
Ecocontrol Sud S.r.l., ubicato in Priolo Gargallo (SR), 
Contrada Cava Sorciaro n. 1 è stato autorizzato al rilascio 
dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 17 marzo 
2014; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 13 febbraio 2014 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-


